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tica - Non sono previste centrali nucleari al plutonio - Le garanzie 

ROMA — Con un vóto di 
larga maggioranza a favo­
re di una risoluzione ' DC-
PCÌ-FRI-FSDI, * la ' Camera 
ha ieri impegnato il gover­
no ad approntare una serie 
di profonde i correzioni - al 
programma energetico nazio­
nale presentato la settimana 
scorsa in Parlamento dal mi­
nistro dell'industria Carlo Do-
nat-Cattin. ' Dal • * complesso 
delle indicazioni formulate 
dalla Camera emergono così 
le linee profondamente nuo­
ve e positive di una mano­
vra globale di politica ener­
getica largamente impernia­
ta sullo sfruttamento delle 
risorse alternative interne e 
sul risparmio, e che preve­
de un ricorso «equilibrato e 
controllato > a quell'energia 
nucleare che del piano mini­
steriale costituiva una scelta 
nettamente ; privilegiata ' e 
pressoché esclusiva. Ce n'è 
Insomma quanto basta per 
spiegare l'assenza nella ri­
soluzione (assenza sottolinea­
ta da Luciano Barca nella 
dichiarazione di voto favore­
vole fatta a nome dei comu­
nisti e i cui contenuti rife­
riamo in prima pàgina) del 
tradizionale cenno di appro­
vazione del rapporto da cui 

. il dibattito aveva preso le 
mosse otto giorni prima. 

Sul voto del capitolo nu­
cleare della risoluzione, han­
no trovato conferma le già 
delineate differenziazioni tra 
i sei partiti che a luglio ave­
vano sottoscritto l'intesa prò. 
grammatica nella quale pure 
era contenuto un esplicito ri­
ferimento ai varo delle cen­
trali nucleari cosiddette spe­
rimentate. Socialisti : e libe­
rali infatti, mentre hanno vo­
tato a favore delle altre par­
ti del documento, si sono a-
stenuti su quella relativa al­
l'impiego dell'energia nuclea­
re: gli uni ribadendo le lo­
ro riserve sul numero e la 
potenza • complessiva . delle 
centrali da installare, come 
sulle garanzie. circa la par­
tecipazione • dei poteri locali 
alle decisioni $uùa, localizza­
zione delle stessa .centrali; e 
gli altri limitando il loro dis­
senso solo a quest'ultima que­
stione. • ;• . ' ;' "•'. "';' • '• • ... 

Dalla' decisione, ufficiale 
del PSI ha preso ' polemica. 
mente e pubblicamente le di­
stanze. nell'aula di Monteci­
torio. il socialista Loris For­
tuna. presidente della com­
missione Industria che sulla 
questione * energetica aveva 
effettuato nei mesi scorsi 
una approfondita indagine co­
noscitiva. Fortuna ha annun­
ciato il suo voto a favore di 
tutta la parte della risoluzio­
ne unitaria (sulla quale han­
no detto si anche gli indipen­
denti di sinistra e, con auto­
noma determinazione i de­
monazionali) protestando per 
«il mancato sostegno politi­
co» che dalla astensione so­
cialista sul capitolo delle 
centrali nucleari : derivava 
al suo operato. Un altro so­
cialista. Giuseppe Tocco, ha 
sostenuto invece insieme al 
socialdemocratico M a t t e o 
Matteotti, la richiesta — co­
mune a demoproletari e ra­
dicali — di una moratoria 

per le decisioni per le cen­
trali nucleari. Queste richie­
ste sono state tutte respin­
te a grandissima maggio­
ranza. 

E vediamo più nel ' detta­
glio i contenuti della risolu­
zione su quella manovra glo­
bale di politica " energetica 
che, sottolinea il documento, 
è tesa a modificare nel me­
dio termine con nuovi indi­
rizzi del settore, l'attuale 
struttura del sistema energe­
tico nazionale; e dovrà con­
sentire la stabilità degli ap­
provvigionamenti per assicu­
rare lo sviluppo complessivo 
del paese rafforzandone la 
struttura industriale e pun­
tando all'aumento dell'occu­
pazione, al riequilibrio setto­
riale e territoriale, e in de­
finitiva a una diversa qua­
lità della vita. Come rag-
giungere questi obiettivi? Il 
documento formula una serie 
di precise indicazioni. , ; 
à% diversificazione, a n c h e 

geografica, delle fonti pri­
marie di approvvigionamento: 
A correzione della struttura 

del sistema nazionale del­
la produzione energetica con 
una riduzione progressiva del 
componente-petrolio ed il pro­
gressivo aumento dell'apporto 
e dello sfruttamento delle fon­
ti alternative attraverso: un 
recupero > dell'utilizzo r, delle 
fonti idroelettriche: una più 
organica azione nel campo 
della > geotermia; l'incetttiva-
zione dell'uso esteso dell'ener­
gia solare per usi civili, agri­
coli-alimentari e del freddo; 
la sperimentazione di tutte le 
forme di produzione integra­
ta di energia e calore, l'au­
mento della quota-carbone im­
piegandola in particolare nel­
le centrali ENEL; il sostegno 
e* lo sfruttamento delle ini­
ziative locali ad esempio nel 
campo dello sfruttamento dei 
rifiuti solidi urbani; 
Éjjk risparmio e blocco - di 

qualsiasi spreco energeti­
co anche con l'incentivazione 
di tutte le operazioni a ciò 
finalizzate. A tal fine dovran­
no essere volte le misure per 
la ' riconversione industriale 
(per strutture produttive a 
basso consumo); e nella stes­
sa direzione dovranno muo­
versi provvedimenti nel set­
tore edilizio e in quello dei 
servili; ; .^- 4 ; : j ' . - r- '. '•"-. 
É% razionalizzazione d e l l a 
rr.- struttura dell'approwigic-
namento, della lavorazione e 
della distribuzione delle fon­
ti, impegnando 1*ENI in un 
ruolo di gestione unitaria e 
di orientamento del consumi; 
A sviluppo delle risorse fct-
. teme, con l'incremento 
delle ricerche e delle prospe­
zioni per idrocarburi, carbo­
ne e uranio (compito anch'es­
so affidato all'ENI); ••*>#' 
0 garanzia dell'approvvigio­

namento dall'estero, ri­
correndo a larghe intese di 
collaborazione-quadro e di coo­
perazione industriale con i 
paesi produttori, che consen­
tano di bilanciare i costi con 
operazioni di interscambio di 
prodotti e di servizi. -
• In questo complesso quadro. 

e nella considerazione tanto 
delle dimensioni delle dispo­
nibilità e dei costi delle fonti 

primarie t tradizionali quanto 
dell'impossibilità di recupera­
re nel medio termine il fab­
bisogno energetico in fonti in­
tegrative o alternative o in­
terne, ai annesta il riferimen­
to della - risoluzione alla ne­
cessità di un ricorso equili­
brato e controllato all'energia 
nucleare con il triplice obiet­
tivo dell'autonomia energeti­
ca, del qualificato e autono­
mo sviluppo di una industria 
elettro-meccanica nucleare na­
zionale, della piena soluzione 
dei «-oblemi relativi alla si­
curezza e alla protezione del­
la salute. Di questa scelta 
vengono quindi indicati cin­
que punti fondamentali: 

1) immediata realizzazione 
delle quattro centrali da 1000 
MW già approntate: l'avvio 
delle procedure per la costru­
zione di altre quattro unità di 
equivalente potenza; la possi­
bilità di opzione per ulteriori 
quattro impianti, ma alla con­
dizione che, prima dell'even­
tuale esercizio di opzione, il 
governo interpelli nuovamente 
il Parlamento; 

2) la garanzia di una più 
attiva partecipazione degli en­
ti locali e delle popolazioni 
al processo formativo delle 
scelte di localizzazione delle 
centrali; - l'accentuazione del­
la collaborazione tra governo, 
ENEL, CNEN e Regioni sul­
la scorta delle esperienze ma­
turate e delle convenzioni sti­
pulate per • gli impianti di 
Caorso e Montalto; ••••v -

3) lo sviluppo di una indu­
stria nucleare nazionale che 
realizzi l'interiorizzazione del­
le licenze per le centrali pro­
vate. fermo restando il ruolo 
di « imprenditore generale > 
affidato all'ENEL di cui si 
prevede • un consistente ade­
guamento: ' • -

4) il rifiuto di avviare su­
bito (come avrebbe preteso 
Donat-CattkO qualsiasi pro­
gramma operativo per i reat­
tori veloci: il Parlamento con­
sidera più opportuno prosegui­
re1 l'attività di ricerca e di 
sperimentazione in un campo 
come questo, particolarmente 
delicato; •., •-

5) il potenziamento del 
CNEN come ente per la si­
curezza e là ricerca, lo svi­
luppo e la promozione indu­
striale e la riorganizzazione 
del controllo nei settori della 
sicurezza e della protezione 
dell'uomo e dell'ambiente. 

Infine la Camera ha riba­
dito con 3 voto della risolu­
zione DC-PCI-PRI-PSDI la ne­
cessità « l'urgenza di dare 
all'intero settore energetico 
una direzione unitaria e coor­
dinata-a livello dell'esecuti­
vo e del Parlamento. 

E' stata anche approvata. 
dallo stesso schieramento di 
forze, una risoluzione a fir­
ma di Loris Fortuna che im­
pegna tra l'altro H governo 
a vincolare gli enti pubblici 
responsabili di - insediamenti 
energetici a dare istruzioni 
per rendere minimi i costi so­
ciali ed economici nelle zone 
oggetto di grandi insediamen­
ti energetici: e ad incremen­
tare le attività di ricerca 
scientifica e tecnologica sotto 
il profilo della salvaguardia 
ambientale. 
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fra la DC e i rappresentanti dei partiti democratici 
ì ^ 

• i * Aborto: incontri alla 
della discussione alla Camera 

Il 12 ottobre la proposta di legge torna 
missioni Giustizia • Sanità - Dichiarazione 

all'esame delle com-
del compagno Natta 

ROMA — Incontri fra il pre­
sidente del gruppo democri­
stiano alla Camera. Piccoli, e 
i rappresentanti dei partiti 
che sostengono la proposta 
di legge per la regolamenta-
siane volontaria della gravi­
danza. si sono svolti nella 
giornata di ieri. In mattinata 
il capogruppo de si è incon­
trato con il presidente del 
gruppo parlamentare comuni­
sta. compagno Alessandro Nat­
ta, e con il compagno Giovan­
ni Berlinguer che è fra i re­
latori del progetto. Successi-
varaente Piccoli ha avuto un 
colloquio con il capogruppo 
socialdemocratico Preti e. in 
serata, con il presidente dei 
deputati socialisti. Balzamo. 
L'altro ieri il rappresentante 
della DC aveva incontrato i 
rappresentanti del PRI e del 
PLI. 

n dibattito sulla proposta di 
legge lipmideià il 12 otto-
tee nelle commissioni Giusti­
zia « Sanità della Camera. 
Tale proposta, come si ricor­
derà. fu ripresentata a Mon­
tecitorio 11 giugno scorso. 
esattamente fl giorno succes­
sivo a quello in cui al Senato. 
con uno scarto di soli due 
voti (e in conseguenza del­
l'azione di alcuni «franchi 
tiratori» nello schieramento 
abortista), fu approvata una 
pregi udiri rie de di « non pes­
taggio agli articoli». L'as-

<K Palata» Madama 
i. in quei giorni, al­

l'esame della legge nel testo 
die già era stato ampiamen­
te e positivamente elaborato. 
e quindi votato, dalla Ca­
mera dei deputati. E fu ap­
punto quel testo, arricchito e 
precisato in un vivace con­
fronto con la stessa DC. che 
fu ripresentato dai partiti lai­
ci a Montecitorio e che tor­
nerà in discussione fra qual­
che giorno. Con quali pro­
spettive? 

«Abbiamo JaSto — ha di­
chiarato ai giornalisti 3 com­
pagno Natta al termine del 
colloquio con Pìccoli' — un 
primo ' esame dei proWemo 
dell'aborto prima deU'inizio 
del dibattito parlamentare. La 
DC ha preso l'iniziativa àt 
consultare tutti i gruppi che 
hanno ripresentato la propo­
sta di lègge. E* «tato 3 pri­
mo scambio di opinioni con 
l'obiettivo dì andare incontro 
a una soluzione legislativa 
del problema, sapendo che 
in mancanza di questa c'è 
una scadenza fissata, cioè 3 
referendum ». 

n compagno Natta ha cosi 
concluso: «fi principio detto 

mi è a nostro avviso un cor­
date della proposta di legge, 
ma confermiamo di essere 
disposti ad un confronto con­
creto per trovare sobujonc 
al problema». 

Il umidiate del gruppo so­
cialista Balzamo, ha giudica­
to rincontro « interlocutorio ». ' 

A Piccoli «abbiamo confer­
mato — ha detto — che noi 
socialisti siamo per fare la 
legge allo scopo di evitare 
il referendum. La legge nei 
punti essenziali non potrà pe­
rò subire modifiche». 

Per parte sua Preti, nel 
riferire che i rappresentanti 
della DC (con Piccoli ha par­
tecipato agli incontri anche 
l'on. Orsini) hanno esposto al­
cuni punti «dei quali danno 
una valutazione decisamente 
negativa, augurandosi che 
possano essere modificati», 
ha ribadito l'avviso dei so­
cialdemocratici sull'autodeter­
minazione della donna quale 
« elemento fondamentale détta 
proposta • dì legge ». Anche 
Preti ha detto che il PSDI è 
disponibile a un confronto 
concreto per una soluzione 
legislativa del problema in 
assenza della quale il refe­
rendum è inevitabile. 

A conclusione di questa se­
rie di colloqui l'on. Piccoli. 
dal canto suo, ha detto: « Ab­
biamo ribadito le nostre po­
sizioni dì fondo e sottolineato 
gli aspetti pia negativi deva 
proposta d? loppe, aspetti che 
ci auguriamo siano riesami­
nati dalle forre politiche con 
le anali ci siamo incontrati. 
F comunque evidente — ha 
concluso — che la DC non 
potrà che esprimere U suo 
dissenso dm una leggo che 
consenta l'aborto.. discrezio­
nale». 

P definita la posizione 
del governo sulla bomba al neutrone 

^lÉftiì^ll h'S • ' ^ f J P l ^ i W M 
Il compagno Rubbi ha ribadito in Commissione esteri la ferma opposizione del PCI alla progetta­
zione, fabbricazione e dotazione per le forze della NATO in Europa della nuova arma di sterminio 

• . « . . • • • . - , 

ROMA — Una posizione ita­
liana sulla fabbricazione e do­
tazione alle • truppe della 
NATO in Europa della bom­
ba al neutrone non è stata 
ancora definita. Lo ha dichia­
rato ieri, alla ' commissione 
Esteri della Camera, il sot­
tosegretario Ràdi, risponden­
do a varie interrogazioni, tra 
le quali una del gruppo co­
munista, i > Radi i ha anche 
smentito che nella riunione 
di Bruxelles in cui, secondo 
notizie di stampa, l'Italia 
avrebbe dato il suo consen­
so, il nostro rappresentante 
permanente presso il gruppo 
di programmazione nucleare, 
abbia assunto alcun impegno 
in proposito. . 

Radi ha aggiunto che quel­
la riunione ha avuto un ca­
rattere informativo e di « con­
fronto preliminare delle opi­
nioni », nonché di richieste 
di chiarimento. Tuttavia, ha 
affermato il sottosegretario, 
un certo allarme si è diffuso 
nel nostro paese sulla base 
di informazioni «non autenti­
che» sulla natura dell'arma. 
Secondo il sottosegretario, 
«gli elementi autentici» for­
niti a Bruxelles «non giusti­
ficano tale presentazione» 
della bomba al neutrone. Ha 
concluso dicendo che occorre 
«in sede NATO una comple­
ta consultazione, intesa a con­
seguire ogni utile chiarimen­
to e approfondimento» sia 
per quanto si riferisce ai pro­
blemi tecnici che alle «im­
plicazioni politiche del pro­
blema». 

Ad ogni modo, prima di 
giungere ad una '. scelta, il 
governo ritiene che il «pro­
blema debba essere ancora 
approfondito nelle - sedi più 
opportune», e ciò dovrà av­
venire «su una base equili­
brata e comprensiva di tutte 
le • componenti che debbono 
concorrere a formularla ». 

Intervenendo - nel ' dibattito 
per il gruppo del PCI, il com­
pagno Antonio Rubbi ha pre­
so atto delle dichiarazioni.del 
governo, secondo le quali la 
posizione dell'Italia non ^'sta­
ta ancora- definita.! fPotato 
bene — ha affermato' Rubbi 
— dichiararlo ufficialmente, 
anche/se questa non sarà ri­
tenuta risposta sufficiente al­
le preoccupazioni e alle in­
quietudini cosi vive e mani­
feste nel paese attorno a que­
sto angoscioso problema. Non 
sufficiente perchè ad una de­
cisione si dovrà arrivare prè­
sto, e in questo senso il go­
verno non ha espresso una 
posizione. Se. come è stato 
affermato — ha proseguito 
il deputato comunista —, il 
governo sente il bisogno di 
pareri più approfonditi prima 
di formulare un orientamento 
definitivo, vuol dire che esso 
non potrà non aggiungere, al­
le già estese espressioni di 
senso contrario verso la bom­
ba N, anche le opinioni che 
la parie prevalente delle for­
ze politiche democratiche, ha 
manifestato e ribadito in que­
sta stessa sede». •.-..>;. _ 
• , La convocazione a tempi 
rapidi della commissione Di­
fesa, che i comunisti chiedo­
no — ha sottolineato Rubbi 
—, potrà d'altra parte forni­
re quegli approfondimenti sul 
piano tecnico-militare che av­
valoreranno ulteriormente le 
ragioni del rifiuto di questa 
nuova e aberrante arma di 
sterminio. 

«Per quel che ci riguarda 
— ha aggiunto Rubbi — espri­
miamo la nostra ferma «ed 
esplicita opposizione alla pro­
gettazione, produzione e con­
seguente dislocazione in Eu­
ropa della bomba N. L'argo­
mentazione secondo cui que­
sta arma servirebbe agli in­
teressi della difesa europea, 
non solo non è accettabile, 
ma è estremamente pericolo­
sa. Ciò avrebbe fl significato 
di affidare la difesa dell'Eu­
ropa occidentale alla prolife­
razione di armi nucleari sem­
pre più sofisticate e sempre 
giù letali. La più immediata 
conseguenza sarebbe quella di 
imprimere una potente acce­
lerazione. da ambo le parti, 
degli armamenti nucleari, di 
dotare i già traboccanti ar­
senali di armi sempre più 
perfezionate e distruttive, e 
di accrescere ulteriormente 
gli ormai insostenibili costi 
economici, sociali - e umani 
della rincorsa agli armamen­
ti». 

Rubbi ha proseguito osser­
vando che «nessuno, ritenia­
mo. può rimproverarci insen­
sibilità o assenze per quel 
che concerne le esigenze del­
la difesa nazionale e euro­
pea. Ce stato e c'è, su que­
sto piano, il nostro impegno 
nelle sedi europee in cui sia­
mo presenti e attorno alle 
questioni riguardanti la sicu­
rezza del nostro paese. Ma 
noi comunisti vediamo la di­
fesa e la sicurena dell'Italia 
e dell'Europa in una politica 
coerentemente e tenacemente 
rivolta alla limitazione e ri­
duzione bilanciata degli ar­
mamenti strategici e conven­
zionali. e alla adomont di 
misure graduali e progressi­
ve di disarmo». 

II governo '—" ha concluso 

Rubbi .< —« si è assunto l'im­
pegno di''formulare una po­
sizione definitiva, di concerto 
con le forze politiche, il Par­
lamento, le varie istanze in 
cui si esprime l'opinione pub­
blica nel i* paese. Riteniamo 
sia ' un suo 4 preciso dovere. 
Ma vediamo pure, in questo 
atteggiamento, che non sem­
pre fu seguito per il passato, 
un risultato di quel processo 
di convergenze di volontà e 
di ' intenti che si è andato 
costruendo in questi anni tra 
le forze politiche democrati­
che anche intorno ai temi 
delicati e importanti che at­
tengono alla difesa e alla si­
curezza del nostro paese, al­
le linee fondamentali della 
sua politica estera. Opporsi 
oggi in modo preciso e fer­
mo alla bomba al neutrone 
è il modo giusto di interpre-

tare, intorno a questo ? pro­
blema, ! convergenti spinte ' e 
volontà, e di consolidare la 
base di sostegno ad una poli­
tica italiana di distensione, 
di cooperazione, di pace ». 

Con la sola • eccezione del 
de Di Giannantonio e del neo­
fascista ' demonationale ' De 
Marzio, favorevoli alla fab­
bricazione della ' bomba ' al 
neutrone, preoccupazioni han­
no manifestato l'on. Fracan-
zani. • democristiano. ' per il 
quale è il Parlamento italia­
no « la ' sede più opportuna 
per un problema di questa 
entità», le on. Castellina 
(DP), Codrignani (indipen­
dente eletta nelle liste del 
PCI) e Emma Bonino (radi­
cale). Per l'on. Codrignani 
non è chiaro che vi sia stata 
una smentita netta del go­
verno. -

a. d. m. 
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generale 
oggi alla a RAI-TV 

ROMA — Sciopero di 24 ore, 
oggi, dei 12 mila dipendenti 
dófift v RAI-TV. proclamato 
dalla Federazione unitaria 
del lavoratori dello spettaco­
lo (CQILCISL-UIL) in se­
gno di protesta contro «i ri» 
tardi nel processo d'attuazio­
ne della riforma radiotelevi­
siva e nella trattativa per il 
rinnovo del contratto collet­
tivo di lavoro ». 
• Considerato 11 carattere di 
servizio pubblico della RAI e 
soprattutto — come sottoli­
nea un comunicato della FLS 
— « 11 momento particolar­
mente delicato che 11 Paese 
sta attraversando», saranno 
comunque assicurati i servi­
zi d'informazione essenziali 
e le tre edizioni del TG-1 e 

del TG-2 andranno In onda 
regolarmente, sia pure ab* 
braviate (In edizione ridotta 
verranno trasmessi anche 1 
Giornali radio). 

I programmi delle 2 reti tv, 
che saranno parzialmente uni­
ficati, verranno ridotti sensi­
bilmente. A reti unificate tra­
smetteranno Invece Radiouno 
e Radiodue. In collegamento 
con 11 quinto canale della fi­
lodiffusione; Radiotre si «ri­
legherà con U quarto canale 
della filodiffusione. - Piena 
solidarietà allo eoiopero è sta­
ta espressa dall' organizza­
zione sindacale del giorna­
listi RAI. 

Allo sciopero ha aderito an­
che la SAI (Società attori ita­
liani). . 

Le costruzioni edilizie dopo la legge di riforma dei suoli 

Quanto incidono sui costi 
gli oneri di urbanizzazione 

I motivi della disparità tra le varie regioni - Incentivi alle ristrutturazioni per 
favorire il riuso del patrimonio edilizio esistente - Dichiarazione di Todros 

ROMA — Con la nuova leg­
ge sui suoli, dopo l'abolizio­
ne della licenza edilizia e con 
l'introduzione della concessio­
ne. quanto bisognerà pagare 
per costruire un alloggio, un 
residence, un'attrezzatura tu-
ristico-alberghiera, una casa 
popolare? Prima la licenza 
era gratuita. Ora la conces­
sione è onerosa e ' consiste 
su una determinata percenv 
tuale da pagare sul costo di 
costruzione e sulle opere di 
urbanizzazione (strade, fogna; 
ture, acquedotti, verde, ser­
vizi vari). I contributi varia­
no da regione a regione, in. 
ragione delle:' loro caratteri­
stiche e delle diverse realtà 
-- La Regione fissa un da­
to, ma lascia ai singoli la de­
cisione di stabilire l'onere ef­
fettivo, • che può essere au­
mentato o ridotto. Ad esem­
pio, il dato sull'incidenza de­
gli oneri di - urbanizzazione 

stabilito dalla Regione Lazio 
può essere soltanto alzato, 
mentre in Lombardia dimi­
nuito. Ci sembra dunque trop­
po allarmistica la campagna 
di alcuni settori economici 
contro la legge n. 10, primo 
passo verso la pianificazione 
urbanistica nel nostro Paese. 

Certo, dopo la pubblicazio­
ne da parte ;del ministero dei 
LL.PP. • dei paràmetri • regio­
nali aul- costo base medio del­
le ' opere - di "• urbanizzazione, 
le disparità tra^egipne e, re­
gióne appaiono evioenti: v|n-
nb dalle 35.0TjtfrlireTaÌ- Jaaq. 
della Valle d'Aosta1'àtfé* 12.000' 
lire ' della Lombardia, alle 
5.700 dell'Abruzzo. Diamo de­
gli esempi. Nei-centri supe­
riori ai 450 mila abitanti: a 
Roma l'incidenza degli oneri 
di urbanizzazione è di 7.549 
lire, al metro cubo per le nuo­
ve costruzióni in zona di e-
spansione. mentre a Milano 

% *La riforma del SU) 
% all'esame del Senato 
ROMA — La commissione Difesa del Senato ha espresso 
ieri, all'unanimità, parere favorevole al progetto di legge 
per il riordinamento dei servizi di sicurezza, già approvato 
dalla Camera. Per il gruppo del PCI sono intervenuti i com­
pagni Ugo Pecchioli e Michele Iannarone. -

- Pecchioli ha innanzitutto sottolineato la necessità, di con­
durre in porto rapidamente la riforma, anche in considera­
zione della situazione del paese, che recenti vicende — ba­
sterà citare quello che sta venendo alla luce al processo di 
Catanzaro per la strage di piazza Fontana o il tentativo di 
rilanciare la spirale della violenza — mostrano farsi sempre 
più allarmante e pericolosa per la vita democratica, con un 
servizio segreto dilaniato dai contrasti e fortemente inquinato, 

n progetto — ha osservato ancora Pecchioli — rispettoso 
degli accordi df governo, risponde in modo equilibrato e 
ragionevole alle esigenze di riforma avvertite da tempo. La 
considerazione dei suoi aspetti positivi, deve perciò preva­
lere su dubbi e perplessità che sono stati espressi e che 
accompagnano del resto qualsiasi innovazione. Concludendo, 
Pecchioli si è dichiarato tra l'altro d'accordo con la scelta 
operata, * di - due • distinti servizi di sicurezza, ecelta 
che — seppure prospetta il rischio di una divaricazione e 
duplicazione tra organismi separati tra loro — ha tuttavia il 
pregio di evitare il rischio ancora più grave, di un eccessivo 
accentramento di poteri in un unico organismo e di una 
confusione di competenze, proprie di settori diversi della 
vita dello Stato. 

. Nel dibattito è intervenuto anche il senatore Nino Pasti. 

è di 10.584, a Napoli di 11.205. 
a Genova di 10.040. Nei co­
muni intorno ai ventimila abi­
tanti: 13.996 a Senigallia 
(Marche);. 5.976 a " Cassino 
(Lazio); 3.275 a Rosamo (Ca­
labria); e al di sotto dei cin­
quemila abitanti: 9.161 a Cal­
ci (Toscana): 4.860 a Rovezzo 
(Lombardia); 2.943 a Leo­

nessa (Lazio) ;. 851 a Sani-
poli (Calabria). •= J ' • ' * K • 
. Per le ristrutturazioni l'one­
re è invece piuttosto basso. 
E' questa una scelta poli­
tica urbanistica che vuole di­
sincentivare nuove ' costruzio­
ni ò lo scempio del territorio 
e favorire, invece, il riuso del­
l'esistente. Per le opere dì ri­
strutturazione nel centro sto­
rico a ' Roma, infatti, l'one­
re di 4.529 lire a metro cu­
bo, può essere abbassato di 
due terzi, può scendere, cioè, 
ad appena 1.510 lire. Anche in 
Lombardia la ristrutturazio­
ne può scendere a 1.920 lire, 
in Liguria a 3.360 lire. ' in 
Umbria a '• 1.148 (Terni), in 
Toscana a 2.016 (Firenze), a 
1.876 (Pisa). . . . . . . , . -

Un'altra discrepanza mes­
sa in luce dai dati forniti 
dal ministero dei LL.PP. ri­
guarda la disparità degli one­
ri per l'edilizia turistica, spe­
cialmente nei comuni costie­
ri. •-.-,.• ,• . . . . . . . :,, 

Dopo che il • ministero • dei 
LL.PP. ha reso note le tabelle 
sui costi di urbanizzazione, il 
compagno on. Alberto Todros, 
della - Commissione - LL.PP. 
della Camera ha dichiarato: 
e Nel; momento più ~ delicato 
della gestione della legge di 
riforma dei suoli * dà parte 
delle Regioni e dei Comuni. 
mentre sono in atto attacchi 
pericolosi da parte della gran­
de proprietà immobiliare e di 
quelle forze politiche che si 
prestano alla difesa clientela­
re e propagandistica di in­
teressi particolari. ' appare 
strana la < conferenza-preci-
sazione» del direttore gene­
rale della sezione urbanisti­
ca del ministero dei LL.PP.. 

Infatti, manca ancora un qua­
dro generale che interessi 
tutte le Regioni e che verifi­
chi come i Comuni hanno de­
liberato l'applicazione dei pa­
rametri : regionali per la ri­
scossione degli oneri di urba­
nizzazione. Manca, soprattut­
to, un confronto tra le situa­
zioni regionali e comunali e 
le diverse complesse realtà 
in cui operano: aree conge­
stionate nelle zone industriali 
ipersviluppate. aree di esodo, 
grandi comuni, aree di svi­
luppo turistico, aree con e-
spansione residenziale e cen­
tri di recupero del patrimo­
nio edilizio esistente. Le diffe­
renze rispecchiano una situa­
zione esplosiva piena di con­
traddizioni, conseguente alla 
politica ' dell'uso ' del territo­
rio dell'ultimo trentennio. E' 
perciò fuori dubbio che la 
applicazione di una legge in 
una realtà cosi varia, dia 
luogo a ' differenze cosi va­
ste. ' - • ' ! • - ,,, : 

«Abbiamo sempre afferma­
to che la legge sui sudi può 
avere effetti positivi per av­
viare un processo di gestio­
ne pubblica dell'uso del ter­
ritorio. se essa non viene in­
tesa in modo vessatorio e fi­
scale, e se la . sua applica­
zione tende ad un recupero 
graduale e articolato di una 
nuova. politica della casa e 
del territorio. 

< Non ci - scandalizziamo. 
perciò, delle grosse differen­
ze nell'applicazione della leg­
ge e stiamo svolgendo un?. 
azione di attento studio dei 
dati e delie decisioni per cor­
reggere eventuali errori per 
potere utilizzare la potenzia­
lità riformatrice della legge. 
senza provocare ulteriori dif­
ficoltà al settore edilizio nel 
momento in cui ci accingia­
mo a varare il piano decen­
nale. l'equo canone, lo snel­
limento delie procedure per 
l'esecuzione delle opere pub­
bliche ». 

Claudio Notori 

Si cerca l'intesa per la riforma di PS 
ROMA — Stato giuridico e 
ordinamento del personale di 
polizia: questi i temi che han­
no tenuto impegnato ieri, per 
alcune ore, il « Comitato ri­
stretto» della Camera, che 
sta definendo il testo unifi­
cato di legge per la riforma 
del corpo di PS. Su questi 
due problemi le posizioni so­
no ancora distanti, ma un 
accordo dovrebbe essere pos­
sibile. I deputati del PCI. 
pur concordando sulla dele­
ga al governo, hanno soste­
nuto la necessità che il Co­
mitato precisi le soluzioni da 
dare a questa delicata e im­
portante materia. 

Nuove Iniziative vengono in­
tanto annunciate per la ri­
cerca di un accordo tra le 
forse politiche che sostengo­
no il governo che consenta 
di varare al più presto la ri­
forma dalla polizia. H pre­
sidente dei deputati sociali­
sti. Balsamo, ha inviato ieri 
ai capigruppo dei partiti del­
l'intesa programmatica, una 
lettera nella quale ai rileva 
« Vopportunità — già avarias­
te dal nostro giornale — di 
avere un incontro coUegktie 
in tempi brevi», per esami­
nare in particolare fl proble­
ma del sindacato di F8, Com­
mentando onesta Iniziativa, 
l'esponente del FBI la coUeg* 
alia proposta della Federazio­
ne CGurClSZrUIL» di tene­

re, il 26 novembre prossimo, 
l'assemblea elettiva del poli­
ziotti, che richiede — ha det­
to Balsamo — «un impegno 
comune delle forze politiche 
per accelerare Viter delia leg­
ge di riforma », anche in con­
siderazione «dello stato di 
tensione esistente all'interno 
della PS». 

Sul tema della riforma del­
la polizia Interviene U com­
pagno on. Sergio Plamigni. 
con un articolo su «Rinasci­
ta» - dì * questa settimana. 
«5io t pericoli derivanti dal­
lo sviluppo della criminalità, 
sia il disagio esistente nelle 
file delle forze di polizia — 
scrive FJainjgni — richiedo­
no una azione sollecita per 
giungere alla riforma, la cui 
definizione potrebbe avvenire 
entro U tempo più breve se 
U governo e la DC fossero 
d'accordo neWaccettare le 
proposte costrittive e respon­
sabili, formulate daWassem-
blea nazionale dei lavoratori 
della PS. Coloro che prean­
nunciano uno scontro cruen­
to a colpi di voto in Parla­
mento — aggiùnge il parla-
lamentare comunista — attri­
buiscono scarsa importanza 
alTlmpeano che, invece, sa­
rebbe doveroso per tutte le 
forte democratiche, per va­
rare una riforma con M pia 
ampio consenso possibile». 

sT stato invece confermato 

l'invio di una lettera dell'ono­
revole Carlo Fracanzani al 
segretario della DC, con cui 
si chiede che la direzione e 
lo stesso Consiglio nazionale 
del partito, discutano il pro­
blema della riforma detta po­
lizia. n parlamentare della 
sinistra democristiana — so­
stenitore, con una quarantina 
di suoi colleghi, del plurali­
smo sindacale per i poliziot­
ti. che contrasta con la pro­
posta ufficiale della DC del-
Li «Federazione di polizia» 
— sostiene In particolare la 
necessita di tenere conto di 
alcune « situazioni di fatto* 
che si sono determinate, an­
che per « autorevoli affida­
menti » (il riferimento a Cos-
siga e al suo telegramma di 
adesione alla manifestazione 
dei poliziotti del febbraio 
scorso al Pareo dei Principi 
è più che trasparente), e di 
«non pei aere Voccatione» per 
varare una riforma democra­
tica deHa polizia, che non 
deve diventare « motivo di 
scontro» con altre forse de­
mocratiche e con le Coniede-
raaioni dei lavoratori, crean­
do in questo modo ile pre­
messe di destabatzsazione del 
quadro politico». 
' Sol tempi della riforma e 

sulle sohanonl da dare ai pro-
Memi ancora aperti è inter­
venuto ieri l'on. CtoehiUo, del­
la segreterie dei PSI, il quale 

ha dichiarato — precisando 
di farlo a titolo personale — 
che «non sarà possibile far 
passare le leggi sull'ordine 
pubblico se non c'è un impe­
gno contestuale della DC sul 
sindacato di polizia». 

A Cicchitto ha replicato il 
DC Zolla, membro del «comi­
tato ristretto» della Camera 
che si occupa della riforma 
della polizia, che ha definito 
le dichiarazioni dell'esponen­
te socialista « a dir poco sor­
prendenti », in quanto le mi­
sure per l'ordine pubblico 
« furono concordate tra gli 
esperti dei sei partiti e poi 
recepite dagli organi respon­
sabili», mentre per il sinda­
cato di polizìa inon si per­
venne ad un accordo». Se 
questo è vero, l'on. Zolla di­
mentica però che gli stessi 
partiti firmatari dell'accordo 
programmatico, invitarono i 
propri parlamentari ad «ac­
celerare i tempi » affinché la 
riforma fosse varata al più 
presto. Si può affermare oggi 
che la DC ha rispettato quel­
l'invito? Certamente no. 

'i?i:'\$iAvtva 97 anni 

; E' morto 
'a Genova 

Eugenio 
Togliatti 

. Coerenza t rigor* nella 
sua vita di antifascista e 
di studioso - Telegram­
mi di Longo e Berlinguer 

5 * ^ ; . • ' . . • - • . • •= • ' • '•": 
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GENOVA — E' morto ieri 
mattina a Genova, all'età di 
87 anni, Eugenio Togliatti, 
fratello maggiore del compa­
gno Palmiro Togliatti e Insi­
gne matematico. Eugenio To­
gliatti è stato stroncato da 
un attacco di broncopolmonlte 
dopo che negli ultimi mesi 
il suo fisico era stato pro­
vato da un'operazione subita 
per un'emorragia cerebrale, 
lo stesso male che causò la 
morte di Palmiro. Se un ele­
mento della sua biografia va 
messo in primo piano è quel­
lo del rigore intellettuale. Un 
rigore indirizzato prevalente­
mente all'approfondimento di 
un'attività scientifica che ha 
fatto di Eugenio Togliatti una 
della personalità più notevoli 
nel campo matematico. ••••• 

Il compagno Enrico Ber­
linguer ha inviato alla mo­
glie signora Giulietta Togliat­
ti Nacamulli e al figli Vittorio 
e Giovanna il seguente tele­
gramma: 

«Giungano a lei e ai suoi 
figlioli le più sincere e pro­
fonde condoglianze della dire­
zione del partito e mie perso­
nali per la dolorosa scompar­
sa del professor Eugenio To­
gliatti. I comunisti e gli uomi­
ni della cultura e della scuo­
la italiana lo ricorderanno 
sempre quale limpida figura 
di democratico e di antifasci­
sta e soprattutto quale didat­
ta esemplare e alla cui scuola 
umana - e severa sono state 
educate e formate generazio­
ni di studiosi ». 

Appresa la notizia della 
morte di Eugenio Togliatti, il 
compagno Luigi Longo ha in­
viato ai familiari dello scom­
parso il ' seguente tele­
gramma: «Vi prego di acco­
gliere l'espressione del com­
mosso cordoglio per il lutto 
che tanto gravemente vi col­
pisce. Conservo vivo 11 ricor­
do del professor Eugenio To­
gliatti di cui ebbi la fortuna 
molti anni or sono di essere 
allievo. Allo stesso modo ser­
berò la stima più grande per 
le sue qualità elevate di inse­
gnante e di uomo di cultura ». 
• Nato nel 1890 ad Orba ssano. 

in provincia di Torino. Euge-
nio studia all'Istituto tecnico 
di SoncVio e poi. con una bor­
sa di studio, all'università di 
Torino, divenendo assistente 
al Politecnico ancor prima 
di laurearsi. Insegna geome­
tria all'università e al Politec­
nico di Torino, poi a Zurigo. 
e. dal 1936, a Genova, dove è 
sempre rimasto, preside della 
facoltà di scienze dal 1931 al 
1983, professore emerito nel 
1967, socio nazionale dell'ac­
cademia dei lincei dal 1968. 
Troppo lungo sarebbe ricor­
dare tutti I contributi dati da 
Eugenio Togliatti allo svllup. 
pò delle scienze matematiche, 
specialmente nel campo della 
geometria proiettiva e alge­
brica secondo l'indirizzo del­
la scuola italiana, la geome­
tria differenziale e proietti­
va. Ma lo «scienziato» non 
esaurisce la figura dell'uomo 
Eugenio, per cui rigore Intel­
lettuale significò anche rigo­
re morale. Spesso il «libe­
rale» Eugenio è stato een-
trapposto al «comunista» Pal­
miro. E certo profondamente 
diversa tra loro era la dimen­
sione in cui vissero la realtà 
sociale e politica. Acuta do­
vette essere la tensione mo­
rale con cui sub! il fascismo 
Eugenio, professore di mate­
matica in Italia e fratello del, 
capo del comunisti in esilio a 
Mosca. La violenza bestiale 
del nazifascismo lo colpi del 
resto direttamente. La moglie 
Giulietta Nacamulli, di origi­
ne ebrea, ebbe quasi tutta la 
famiglia trucidata nelle per­
secuzioni antisemite, mentre 
nell'ultimo anno di guerra I 
coniugi Togliatti, con 1 figli 
Vittorio e Giovanna, furono 
costretti a fuggire continua­
mente per sottrarsi alla poli­
zia italiana e tedesca. Ne! 
gliugno del I960, di fronte al­
la provocazione di quanti at­
tendevano tenere a Genova D 
congresso dei neofascisti. Eu­
genio comprende che è venuto 
il momento di agire: «Non 
mi sono mai occupato di po­
litica — dice in quei giorni — 
ma sento che in questi mo­
menti non si può stare al 
di fuori ». 

E lo schivo e riservatlast-
mo professore di matematica 
si mette alla testa di un cor­
teo di studenti e docenti an­
tifascisti. Qualche anno dopo 
lo stesso Palmiro sarà con­
tento di apprendere dal fra­
tello la sua decisione di vota­
re pei il Partito comunista 
italiano. 

La morte di Eugenio To­
gliatti è stata accolta a Ge­
nove con profondo cordoglte 
da tutti coloro che lo avevano 
conosciuto, come nomo • oo» 
me scienziato. I tamii si 
svolgeranno ve 


